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'<lei 2.3'·dimet.il-2'· 8.mino-bifenile per riduzione del 2 .3'-dimetil­
'2'-nitro-bifenile . . E' solubile in ete re di petrolio: dd. questo so l­
vente ottenni a. temperatura ordiuaria d ei bellissimi cristalli (p. f. 
97° ), su elti furon o eseguite le ricerche crist-allografico-rontgeno­
grafiche. 

Le numerose misure goniometriche eseguite su una. serie di 
-cris ta. lli abbastanz1l. ricchi di forme autorizzano ad ascrivere anche 
il 2.3' -dimet.il-2'-amino-5'-c loro-bifel1ile al sistema monoclino, 
das[<6 prismatica. La si mmetri a e le costanti cristallogt'afiche 
determinate per via. goniometrica sono state controllate mediante 
l'analisi rontgellografica. 

r riflnll,a!.i di qnest' ultima poi si SOIlO già rivelati particolar­
mente interessa.lll.i, avendo essi, opportunamente integrati da quelli 
di alcune reazioni caratter is~iche - ed analogamente a. quan to 
verificato!>.i a proposito dell'altro composto prima studiato e sopra. 
ricordato - consen t.ito di defiuire la vera uatura e stabilire la for­
mula. C .. H"NOI della uuova sostanza, diffel:ellte da quella CuRI,Cl 
attribnil.ale - dnbitat.inunellte - dagli speri men tatol'i che la. 
preplI.rarOliO. 

MINOUZZI C . Ricerche sulle c Iimoniti. dell'Isola d'Elba. 

Mediante illclagini roentgellogrrdìche e con l'all8.lis i termi ca 
<:Iifferenziale si è potuLa. ri conOfojce re la composiz ione mineralogica 
di aiculle limonit.i dell' Isola d ' Elba di diversa provenienza ed 
ongme. 

Sulle ljtesse lim ouiti sono state inoltre esegllit<, ricerche spet.­
trogl'R:fiche qualitative e qllall t.itative che banno permesso di sta­
bilire il 101'0 co ntenuto in CO!:lt itllenti minori . 

Dai risultati ottenuti sono slat.e illfiue I.ratte alcune conside­
raziOlli d i cal'ltt.~ere geoehi m ico . 

. PKNSOV&CCHIO 1\1. e SAJ,Jo;)(I E.: Natura e sintesi della pseudocotunnite. 

Vengono espost.i i risnlLati dello studio termico e roentgeno 4 

:grafico del sistema. K01-PbOI ,! tramite il qua. le viene di mostraLa. 
l'esistenza del composto a flH;ione incongruent.e K, PbCl~! e ne viene 
.definita la si mmetria. t ri gonale della classe "Q,d •. Viene conferma.ta. 
l'esistenza dei composti KPbCI, e KPbt OI •. Vie ll e defi ui ta la 
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' -natura della. pS6ndocOLUllnite dalla quale vellgOllo rese lwt.e anche 
le migliori cOlldizioui di s intesi ed i risu ltAti delle ricerche 
ri;u gelI ografìch e. 

Pll<:RUCCINt R.: La purificazione de[ carbone: per uso spt.ttrografico 
nell'Istituto di Mineralogia dell'Università di Firenze. 

Viene de ... ;c!·it.to l'apparecchio per la pnrificazioll6 del carbone 
per spettl'ogl'afia costl'Uito nell ' btitnt,Q di Mineralogia dell'Un iver­
~i.t.lL di Firenze. L'apparecchio è a.nalogo a quello descritt.o dal 
Padre A. GaLtarer, iu uso ilei laboratorio spettrografico della Spe­
~ola. Va~icatla (Castelgandolfo). Esso cO ll siste in un t.rasformatore 
d i 35 KVA, munito Ili un telemttòre agellte sul primario Ho 260/80 
volto La tensioue st.radale oi'cilla fra 300 e 310 volt; Ili morsetLi 

.del sel.londari o si regist.rano cil'ca 96 volt; ciò permette di pltrifi­
care agevolmente carboni lunghi 250 mm. e del diametro di 5 mm. 

Appella inserita la' corrente il carbone si arroventa al bianco 
c,l'amperometro, in!'erito nel circuito secondario, segna 280·31 O amp. 
Poi la l'esistenza del carbon e Rltmelltfl ed in circa 60 sec. l'itlten­
-sità si abbassa ti- 140-100 amp.: It questo puntI) il cltrbon e ha 
raggiunl.o anche la omogene ità desiderata. 

L'appll.l'ecchio differisce dfl. quello della Specola Vatican!!. in 
quaHto 1m UtUI. potenza maggiore ed è munito di due supporti 
portacfll'bolle che, u~iliZZi\ti alt.ernfl.t.ivalllente, 1'611dol10 più rapido 
il lavoro di purifìcaziollt'. Si ot.t.engollo baccllet t." di 20·22 cm . la. 
cl~ i durezza, porosit.à e struttura souo parti c:olanneu te soddisfa­

-cen ti. Non è possibil e !\llolltanal'e del tutto Cn, Mg, Si e Fa oltre 
al boro il qnale, cOllle è ben Ilota, no)) può eSS6re allontanato che 

.. in piccola parte. Anche in Dalle alle osserva.zioni del Gat.terer è 
.da presumere che il manc:ato allontanamento delle tracce deg li 
al tri elemtlllLi dipenda dall'i mpasto del material e tecn ico impiegato 
per 111. pUl'ificazione. Vengono riport.at.i i particolari tecnici della 
plJriticazione. 

PUmUCC1N"1 R.: Ricerche mineralogiche su alcuni: materiali: argillosi 
deW Africa Orientale (Eritrea). 

:Sono st.ati pres i in esame una caolinite, che presnmibitmentfJ 
fa parte dell'imbasa'r1ellto cl'ùltallillo detl' A. O., l'accolta in località. 
prossima. a.d Asmara. ed inoltre il còmpoll6 nte argilloso 'di un par-

, 




